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CIRCOLARE N. 02/2018 

 

 Gentile Cliente,  

con la stesura del presente documento informativo intendiamo metterLa a conoscenza dell'obbligo 

a partite dal 01/07/2018 di retribuire i lavoratori attraverso esclusivamente strumenti tracciati. 

 

Nello specifico, con i commi da 910 a 914 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il 

Legislatore impone, per qualsiasi prestazione lavorativa sia subordinata che autonoma, la piena 

tracciabilità, a partire dal 1° luglio 2018, delle retribuzioni e dei compensi. 

 

Dato l'ampio spettro di azione della novella in parola, appare opportuno prendere in considerazione 

la definizione di rapporto di lavoro ed i contratti interessati dalle nuove norme. Vi rientrano infatti: 

 i rapporti di lavoro subordinato ex art. 2094 c.c. il quale definisce prestatori di lavoro 

subordinato coloro che si obbligano mediante retribuzione a collaborare nell’impresa, fornendo 

il proprio lavoro intellettuale o manuale alle dipendenze e sotto la direzione dell’imprenditore. 

Il successivo art. 2095 c.c. li distingue in dirigenti, quadri, impiegati ed operai. Tali rapporti 

rientrano, a pieno titolo, nella nuova disciplina a prescindere dalla tipologia, dalle modalità di 

svolgimento della prestazione e della durata (tempo indeterminato, part-time, lavoro a 

domicilio, telelavoro, smart-working, intermittente, ecc.). Solo le prestazioni occasionali 

 sono escluse in quanto di per se stesse, tracciate attraverso l’INPS; 

 i contratti di collaborazione coordinata e continuativa con le modalità previste dall’art. 2 

del D.L.vo n. 81/2015 e dall’art. 409, n.3, cpc. Il Legislatore non cita le forme di lavoro 

autonomo occasionale ex art. 2222 c.c.; 

 gli ulteriori contratti di lavoro, oltre il vincolo associativo, stipulati dai soci delle cooperative, 

secondo la previsione contenuta nell’art. 1, comma 3, della legge n. 142/2001. Tali rapporti 

possono assumere qualsiasi forma, afferma la norma: quindi, possono essere di natura 

subordinata, autonoma o di qualsiasi altra forma (compresi quelli di collaborazione coordinata 

non occasionale). 

 

L’obbligo imporrà quindi ai datori di lavoro ed ai committenti di corrispondere quanto 

dovuto al proprio personale o ai prestatori in presenza di un contratto di collaborazione 

attraverso uno dei seguenti mezzi: 

 bonifico sul conto corrente identificato dal codice IBAN dal lavoratore; 

 strumenti di pagamento elettronico; 

 pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il datore di lavoro abbia 

aperto un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento; 

 emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in caso di suo comprovato 

impedimento, a un suo delegato.  

http://www.iusetlabor.it/
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/01142l.htm
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Inoltre, il comma 912 della normativa in disamina riprendendo una consolidata prassi giudiziaria, 

conferma che la firma apposta dal lavoratore sulla busta paga non costituisce, in alcun modo, 

prova dell’avvenuto pagamento della retribuzione. 

 

La violazione dell’obbligo della tracciabilità delle retribuzioni comporterà il pagamento di una 

sanzione amministrativa compresa tra 1.000 e 5.000 euro.  

 

Quanto analizzato, è bene sottolinearlo, non incide sugli adempimenti relativi alla busta paga fissati 

dalla legge n. 4/1953. Il datore di lavoro deve sempre e comunque consegnare al termine del 

periodo di riferimento, al proprio personale un prospetto paga siglato o con proprio timbro, 

contenente i dati del lavoratore, il periodo al quale si riferisce la retribuzione, gli elementi della 

retribuzione comprensivi dell’assegno per il nucleo familiare e le trattenute.  Il cedolino paga può 

essere trasmesso anche attraverso un messaggio di posta elettronica su un indirizzo del lavoratore 

munito di password, reso disponibile su un sito web dotato di un’area riservata, con accesso 

consentito al solo dipendente interessato o con altri strumenti digitali analoghi. 

 

Infine, le nuove regole non trovano applicazione nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni e 

nel rapporto di lavoro domestico. 

 

A disposizione per ulteriori chiarimenti. 

 

Distinti saluti 
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